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Le ultime di BERTOLDO

Via S. Martino della Battaglia, 107

Montichiari - Tel. 030.961643

Mezzogiorno
APERTO TUTTI I GIORNI

CENA SU PRENOTAZIONE
Lunedì e venerdì per tutti

ristorante

di  Scaroni  Claudio

Viale Europa, 11

MONTICHIARI

Tel. 030.9650229
ott_leonardiad@virgilio.it

MARMI
FALUBBA

Tel. 030 9650127
Via S. Martino della Battaglia, 9

MONTICHIARI

di Ferrario Alan

AARRTTEE  FFUUNNEERRAARRIIAA

MMAARRMMII  PPEERR  EEDDIILLIIZZIIAA

RREESSTTAAUURROO  MMAARRMMII
AANNTTIICCHHII

Orologeria Oreficeria
Gioielleria

LABORATORIO IN PROPRIO
PER RIPARAZIONI

Montichiari - Via M. Libertà, 11
Tel. 030 962480

CCOOMMPPRROO  OORROO  UUSSAATTOO
PPAAGGAAMMEENNTTOO  IINN  CCOONNTTAANNTTIIPIZZERIA - RISTORANTE

BANCHETTI - MATRIMONI
SERVIZIO “CATERING”

CHIUSO IL LUNEDÌ E MARTEDÌ SERA
Tel. 348 9115151

Montichiari - Via S. Margherita, 6

NUOVA GESTIONE
LA MARGHERITA

Sindaci burloniIl monteclarense Francesco Betalli

Francesco Betalli, primo-
genito di Vincenzo e di
Franca Falliva, lasciò

Montichiari per lo studio
nell’”82, all’età di 19 anni. A
Trento si aprono le strade del
suo futuro: lo studio (si laurea in
Economia Politica), il lavoro,
l’amore... la famiglia. Si sposa
infatti con Marta, una trentina
doc che insegna alle superiori;
dalla loro unione nascono tre fi-
gli maschi, e la felice famiglia
stabilisce definitiva residenza a
Mezzolombardo di Trento fin
dal 1991.

Qui Francesco, per la sua
serietà e il suo impegno nel so-
ciale, conquista stima e ap-
prezzamento crescenti. Soprat-
tutto esprime le sue capacità e
le sue inclinazioni come re-
sponsabile amministrativo del-
la Cooperativa sociale “Grazie
alla Vita” che si occupa di dis-
abili attraverso tre forme di in-
tervento: un centro diurno, un
centro residenziale e un’orga-
nizzazione molto avanzata che
garantisce una qualificata col-
laborazione con le scuole pub-
bliche del territorio attraverso

uno staff di circa 50 educatori
specializzati.

Ora però Francesco, a 46 an-
ni, è stato insistentemente chia-
mato ad una nuova disponibili-
tà: candidarsi a sindaco di quel-
la cittadina per le elezioni fissa-
te per il 3 maggio prossimo (tur-
no di ballottaggio il 17). Dopo
tante sue perplessità, 40 concit-
tadini di tutte le estrazioni so-
ciali, compattati in due liste ci-
viche gemellate, del tutto svin-
colate dai partiti politici (prati-
camente un listone unico), lo
hanno fatto capitolare.

Mamma Franca, che per quel
primogenito lontano non ha mai
sciolto il cordone ombelicale, è
entrata in apprensione per le re-
sponsabilità e le preoccupazioni
che il suo Francesco si tirerà ad-
dosso in ogni caso, a prescindere
dal successo elettorale. L’Eco in-
vece esprime le più vive congra-
tulazioni a Francesco, nostro fe-
dele abbonato, che attraverso il
nostro settimanale vuol mantene-
re un contatto vivo con la sua
sempre amata Montichiari, dove
insieme alla famiglia di origine
ci sono i tanti cari amici con i
quali è cresciuto e si è formato.

Dunque, caro Francesco, un
convinto “in bocca al lupo”. La
tua conclamata candidatura è
motivo di soddisfazione e di
onore anche per i monteclaren-
si. Non mollare: i tempi che
corrono hanno bisogno di uo-
mini come te, dal passato lim-
pido e ricco di generosità, che
abbiano ben dimostrato di sa-
persi spendere per il bene co-
mune volando al di sopra delle
contorte strategie del carrieri-
smo politico.

Giliolo Badilini

Francesco Betalli.

Nelle settimane scorse,
l’Amministrazione Co-
munale di Brescia ha

stanziato 8 milioni e 400mila eu-
ro per il cosiddetto “bonus anzia-
ni”, un contributo una-tantum che
gli ultrasettantacinquenni resi-
denti in città potranno richiedere
entro il 30 aprile. Il requisito fon-
damentale è di avere un reddito
annuale ISEE (indicatore della si-
tuazione economica equivalente)
inferiore ai 12.000 euro. Dovreb-
bero beneficiarne all’incirca
4.000 pensionati di Brescia.

Il bonus va dai 600 ai 1.200
euro l’anno, a seconda del livello
di reddito. Ovviamente, come
sempre, non sono mancate le po-
lemiche. Hanno protestato le op-
posizioni perchè, a loro dire, il
contributo è troppo esiguo e la
platea dei destinatari troppo ri-
stretta. Hanno protestato i sinda-
cati dei pensionati perchè la
Giunta Paroli ha varato il provve-
dimento senza consultarli. Biso-
gna tuttavia riconoscere onesta-
mente che è meglio dare poco a
qualcuno anzichè nulla a tutti.

Tra l’altro, 8 milioni e mezzo
di euro non sono uno scherzo. Per
rendersene conto basta fare il
confronto con un’iniziativa ana-
loga, messa in campo di recente
dalle nostre parti e sbandierata sui
giornale locali dall’Assessore
monteclarense ai servizi sociali.

Ai primi di marzo infatti, il

sindaco Rosa ha firmato come
presidente dell’assemblea distret-
tuale dei 7 Comuni della Bassa
Orientale (Montichiari, Calcina-
to, Carpenedolo, Calvisano, Visa-
no, Remedello e Acquafredda) il
bando per sussidi sociali a favore
di anziani e disabili che siano nel-
le seguenti condizioni: 1) essere
assistiti a casa da una badante in
regola; 2) essere non-autosuffi-
cienti con invalidità del 100%; 3)
avere un reddito familiare ISEE
inferiore ai 17.000 euro, insieme,
naturalmente, alla residenza in
uno dei sette Comuni. Il bonus va
dai 500 ai 1250 euro.

Le domande devono essere
presentate entro il 24 aprile e la
graduatoria sarà stilata dal Comu-
ne di Montichiari a cui è deman-
dato il compito di erogare i con-
tributi, fino all’esaurimento del
budget complessivo stanziato.

E quanto hanno stanziato
complessivamente i sette Comu-
ni? Hanno messo sul piatto la bel-
lezza di 18.000 euro. Non c’è al-
cun refuso; diciottomila euro per
l’intero distretto n. 10, un territo-
rio di 60mila abitanti.

E’ pur vero che anche in que-
sto caso vale il principio “meglio
poco a pochissimi, piuttosto che
zero a tutti”. Però che coraggio! E
quanto spirito umoristico dev’es-
sere occorso, in primo luogo per
concepire un siffatto intervento e
poi per imbeccare i giornali con
languide dichiarazioni sull’im-
portanza dello stesso.

I risultati, peraltro, sono eccel-
lenti. La cifra impegnata, infatti, fa
davvero ridere. Forse gli 8,5 milio-
ni di euro stanziati a Brescia dal
sindaco Paroli non saranno gran-
chè, ma almeno sono una cosa se-
ria. Come si possono definire, in-
vece, i 18.000 euro messi a dispo-
sizione da Rosa, Desenzani, Go-
glioni e compagnia bella? Una bar-
zelletta, una sadica burla o più pro-
priamente una presa per i fondelli?

Bertoldo

LA DELIBERA
DELLA SETTIMANA
(dal sito www.comune.montichiari.it)

Delibera n. 13 del 28/1/2009
La Giunta Municipale, su pro-
posta dell’Assessore alla Cultu-
ra Elena Zanola, ha deliberato
di organizzare dal 9 maggio al 7
giugno la mostra “Vedute e pae-
saggi acquarellati dal XVII al
XIX secolo”. La spesa prevista
è di 5.900 euro.

AMontichiari ci sono
diversi cantieri che
denotano una certa fre-

nesia nel cercare di concludere il
più velocemente possibile i
lavori. Due in particolare sono
in pieno regime per obiettivi
legati anche al tempo.

Il Velodromo Provincia di
Brescia, un’ opera molto discus-
sa che dopo diverse traversie è
sulla dirittura d’arrivo.

Una corsa contro il tempo
imposta dal Sindaco Rosa che

vorrebbe inaugurare l’opera, da
lui fortemente voluta e sostenuta
con un aggravio economico di
ben oltre i sette milioni di euro,
che è al centro dell’attenzione
per i costi di realizzazione e
quelli di gestione.

L’altro cantiere vede impe-
gnate varie decine di operai, di
diverse imprese, giorno e notte
per concludere i lavori sul fab-
bricato che si trova tra via
Mantova e via Trieste.

Infatti, l’ex fabbrica Tanzini è

stata autorizzata dall’Ammini-
strazione comunale alla trasfor-
mazione in Centro Commerciale,
dove la nota ditta Rossetto apri-
rà “L’affare”, una catena di
punti vendita di prodotti agroa-
limentari. Dopo il “Famila”, ora
anche questo ulteriore insedia-
mento, destinato a sollevare
polemiche per le contraddizioni
dell’Amministrazione  comunale
in merito a nuovi interventi com-
merciali.

DM

Due cantieri in corsa contro il tempo

Appoggiato da due liste civiche

Candidato Sindaco a Mezzolombardo

Velodromo e Centro Commerciale “L’Affare”
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Tifo e realtà
Ad aprile, verranno com-

pletati i lavori di “riqua-
lificazione” della via S.

Giovanni, nel tratto Maragon-
cello-Chiesa parrocchiale di Vi-
ghizzolo.

Salvo ottusità ideologica, è
evidente la bontà dell’opera.
Pensiero malizioso, sulla tempi-
stica dei lavori e delle elezioni
comunali. Parafrasando Mozart e
Tinto Brass….“Così fan tutte”.

Tutte le amministrazioni co-
munali. Verranno a presentarci
questo, ed altro, come un regalo.

In realtà, opera pagata tre
volte: coi soldi dei cittadini,
come da bilancio comunale;
con le cave e le discariche che,
anche con scarsa memoria de-
gli ambientalisti voltagabba-
na, Rosa ed il suo partito, già
da lontano 1999, dichiarava-
no, a parole e per iscritto, di
non volere. La terza volta è
costituita dalle occasioni man-
cate. Pensano di chiudere la
partita con i 600.000 euro del-
la via S. Giovanni?

Con la bella stagione, qual-
che passeggiata può chiarire, sul

posto, il problema della sicurez-
za e della viabilità.

La via Calcinata, dall’entrata
est dell’emporio Astori fino alla
cascina Razio (famiglia Chiari),
è stata doppiamente interrotta.
Essendo strada vicinale, per
l’art. 3 del codice stradale, è
soggetta a traffico pubblico. Può
essere chiusa solo con ordinan-
za del sindaco. È, allora, l’atto
arbitrario di un privato, come
indicano i cartelli?

L’inizio di via Dritta, molto
stretto e parzialmente asfaltato,
s’innesta sulla via in questione.
L’aumentato traffico, direzione
Astori-Castenedolo-Brescia, ed
una infelicissima doppia curva,
evidenziano delle criticità. La
Calcinata, incompiuta da anni, è
la “strada dei cavatori”.

Ovvero la tangenziale di Vi-
ghizzolo. Da realizzare, pratica-
mente a costo zero, per il comu-
ne, grazie ad accordi con gli
estrattori di ghiaia. Con tanto di
convenzione notarile. Anno
1992. Il comune, di Montichiari,
per la sua parte, dov’è?

Parte, intanto, il recupero

commerciale-industriale, della
ex-Valentini, come testimonia la
doppia fotografìa del plastico.

E’ il progetto restante - mol-
to ridimensionato rispetto alle
ambizioni di partenza, per inter-
vento dell’amministrazione co-
munale - che avrebbe riqualifi-
cato, urbanisticamente, la zona
e Vighizzolo. Sostituito dagli
annunci trionfali, sullo stadio
del Brescia calcio ed annessa
cospicua parte commerciale.

Risultato finale: perso l’u-
no, l’altra; ed una marea di
soldi che sarebbero stati una
manna per le casse comunali,
molto provate, di questi tempi.

La zona, lo intuisce anche
uno sprovveduto, necessita di
un preciso intervento strategico.

Quando, sul territorio di Ca-
stenedolo, zona aeroporto, matu-
reranno gli interventi, mancati da
Montichiari e per i quali la Regio-
ne Lombardia sta definendo gli
adempimenti conclusivi, anche i
tifosi potranno farsi, sul campo,
una cruda ragione per le occasio-
ni mancate.

Dino Ferronato

Una documentazione fo-
tografica che è una te-
stimonianza ancora vi-

va di chi ne fu protagonista e nel
ricordo di molti che hanno vis-
suto la stessa epoca.

Il maestro delle elementari,
personaggio che per cinque anni
seguiva la crescita dei ragazzi,

con classi separate fra maschi e
femmine che indossavano il
grembiulino nero con le “stan-
ghette” che la mamma cuciva
sulla stoffa per identificare l’an-
no di frequenza.

Non c’erano i problemi dei
giorni nostri, lasciando al let-
tore evidenziarli, con la scuo-

Anno scolastico 1960-61
la che aveva un significato
profondamente diverso da
quello attuale: segno di tempi
che cambiano non sempre in
meglio.

Ringraziamo il lettore che ci
ha fornito questa testimonianza,
con una ricerca certosina per ri-
lasire ai nomi degli alunni.

Loc. “Al Cantoncino”
di Montichiari

MACELLERIA
da Angelo

BOVINO - SUINO - INSACCATI
PROFESSIONALITÀ AL TUO SERVIZIO

TEL. 030.961698

PASTICCERIA - BAR - STUZZICHERIA
“Al Cantoncino”

VENERDÌ: TRIPPA E PIZZA AL TAGLIO
SU PRENOTAZIONE I PIATTI SPECIALI DI BERTA

TEL. 338.1537285

ARGOMME

Tel. 030 961629
Via Brescia, 134 H

MONTICHIARI

ASSISTENZA
QUALITÀ
SERVIZIO

Pneumatici
di tutte le marche

Esclusivista “TOYO”

Scuola elementare di Montichiari - Insegnante, maestro Vincenzo Turelli

In alto da sinistra: Enrico Tonesi, Giovanni Chiarini, Galiano Chiarini, Loriano Turelli, Vittorio Zamboni, Ivan Veneziani, Armando
Felesi, Pennacchio, Boschetti, Maestri, Renato Minghini, Giuseppe Tobanelli, Raffaele Fraccaro - Fila inferiore da sinistra: Roma-
no, Gianio Tonesi, Tullio Cherubini, Minelli, Renato Maggi, Oreste Chiarini, Saverio Tononi, Bodei, Piardi, Cherubini, Maurizio, Fri-
gerio, Martini, Minelli, Visani. - Maestro Turelli 5° elementare anno 1960-61
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Briciole di Bontà di Don Luigi Lussignoli

Davanti a un cespo fiorito

uno dice:

quanto è bello!;

un altro chiede:

quanto costa?

Davanti a un’opera d’arte,

uno sosta

e si commuove;

un altro sbuffa

e se ne va.

Non basta l’occhio,

è necessario l’amore

per cogliere

oltre la superficie

il segreto ultimo.

Sommersi

da troppe immagini,

siamo abituati

a guardare

e non contempliamo più.

Abbiamo perso così

la bellezza  autentica

delle cose

e lo splendore di Dio

che esse rivelano.

Torniamo a coltivare

la voglia di fermarci,

il gusto di apprezzare,

la gioia di sorridere,

la capacità di cantare.

Torniamo ad ammirare

la varietà del paesaggio,

il volo degli uccelli,

una notte stellata,

un campo di grano.

Torniamo a partecipare

alla vita

che freme nell’universo,

al coro cosmico

che sale al cielo.

Colori,

profumi,

suoni

si intrecciano

in un’armonia suprema,

sono la bellezza

che ci avvolge,

la liturgia di lode

al Signore che si svela

nelle sue creature.

LA BELLEZZA CI AVVOLGE

Sabato 7 marzo scorso,
presso il Quadriportico
di Piazza Vittoria in

Brescia, alla presenza del reg-
gente del partito di AN, non-
ché Ministro della difesa, on.
Ignazio la Russa e gli onore-
voli Stefano Saglia, Presiden-
te della commissione lavoro
della camera dei deputati e
Viviana Beccalossi, presiden-
te commissione agricoltura,
nonchè designata coordinatri-
ce del Popolo delle libertà

bresciano, si è svolto il con-
gresso straordinario del parti-
to con la partecipazione dei
rappresentanti dei 2200 iscrit-
ti per eleggere i 21 delegati
bresciani che rappresenteran-
no il partito all’ultimo con-
gresso nazionale di AN ed al
primo del Popolo delle libertà
che si terranno rispettivamen-
te il 21-22 marzo ed il 27-28-
29 marzo a Roma.

Fra i 21 delegati è stato
eletto anche il nostro concitta-

dino Gianni Motto, il quale ha
presentato al congresso un or-
dine del giorno che dice: “si
considera doveroso che il no-
me di Giorgio Almirante, co-
struttore e fondatore della de-
stra democratica italiana nel
Novecento, sia inciso nella
storia della destra e quindi non
escluso nel Pantheon del
PDL”. Il congresso provincia-
le ha approvato l’Ordine del
giorno.

Alleanza Nazionale

Antica Osteria
del Gambero

Angolo Piazza Treccani
Montichiari - Tel. 030.961116

Chiuso il mercoledì

Cucina tipica bresciana

Piatti consigliati dallo chef
• tortelli di zucca

• casoncelli alla bresciana
• carne alla griglia

L’Eco per la campagna elettorale.

Si chiede agli organi di
stampa la cortesia di
informare che il

Circolo del PD di
Montichiari, per dare avvio
alla campagna elettorale per
le elezioni Amministrative e
per l’elezione del Parlamento
Europeo, ha indetto l’as-
semblea pubblica degli
iscritti, dei fondatori, dei
sostenitori del PARTITO
DEMOCRATICO.

L’incontro è previsto per
VENERDI’ 20 MARZO

ALLE ORE 20,30, nella
sede di Via Mantova, 71 per
discutere il seguente o.d.g.:

1. Relazione politica  del
Portavoce Angelo Ferrari
sull’attività del Circolo ad un
anno dalla sua fondazione.

2. L’azione amministrativa
a Montichiari del nostro grup-
po consiliare: un bilancio dei
Consiglieri del PD Renato
Baratti e Felice Garzetti.

3. Verso le elezioni
amministrative ed europee:
confronto sulle linee politi-

che per un progetto elettora-
le per Montichiari; alleanze;
candidature a sindaco; can-
didature a consigliere
Comunale.

4. Campagna elettorale:
aspetti organizzativi e raccolta
di suggerimenti e disponibilità
a lavorare con il gruppo di
coordinamento.

Si ringrazia per la disponi-
bilità.

Per il gruppo
di coordinamento
Ferdinanda Busi

Dal Circolo del Partito Democratico
di Montichiari

I delegati di Alleanza Nazionale per il PDL

MONTICHIARI
di fronte Centro Fiera

APERTO 1ª domenica del mese
Tel. 030.961108

TRONY

PROFUMERIA

BIGIOTTERIA

TABACCHI

LOTTO

Viale Europa
Tel. 030.9960765

SPECIALITÀ DELLA CASA
PASTA FRESCA - LASAGNE

SALMÌ - STRACOTTI
PESCE FRITTO - RANE

PRANZI DI LAVORO

Località Ponte di Mezzane
Via Carpenedolo, 55

Tel. 030.9697961
Chiuso il lunedì e martedì sera

di Stefania Pezzaioli

LAVAGGI
- ECOLOGICI

- IGIENIZZANTI
di tutti i capi

di abbigliamento
DAL LUNEDÌ AL SABATO

8,00-12,30 / 15,00-19,00

Piazza Treccani - Montichiari

Tel. 3475010471

LAVANDERIA STEFY

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Strade da asfaltare

Alcuni anni fa la viabi-
lità di via Trento sub-
isce una profonda

trasformazione; viene emessa
ordinanza che indica il senso
unico dall’incrocio del Can-
toncino fino all’imbocco di
via A. Mazzoldi.

Una serie di interventi su
due villette, demolite, con la
realizzazione di due com-
plessi abitativi, con circa 20
appartamenti, hanno creato
sia per i cantieri che per la
viabilità un notevole disagio.

Di recente, dopo l’accor-
do dell’Amministrazione
comunale di Montichiari
con la proprietà dell’ex Fer-
riera, i camion che arrivano
nello storico sito, percor-
rendo via A. Mazzoldi in
entrata, sono poi costretti ad
uscire da via Trento, immet-
tendosi su un incrocio a dir
poco caotico.

Esiste il divieto di accesso
degli autocarri dalla rotonda
del Centro Fiera e non si
spiega perché questi auto-
mezzi possano percorre vie
del centro abitato senza esse-
re fermati.

Via Trento, già al limite,

vedrà fra poco aumentare il
traffico non appena saranno
conclusi i lavori del vecchio
edificio della Filanda, dove
sono stati recuperati diversi
negozi, uffici ed abitazioni; a
questa via si sta chiedendo
l’impossibile, ed il disagio,
già pesante, fra poco divente-
rà insostenibile.

Ritardi nelle scelte per
una viabilità alternativa, sot-
tovalutazione del problema,
spazio alle spinte speculati-
ve, tutte domande che gli abi-
tanti di una via tranquilla fi-
no a qualche anno fa, si pon-
gono con prospettive ancora

più problematiche di quelle
che già si avvertono in questo
periodo.

Nel frattempo l’asfalto si
sta consumando velocemente
e già diverse buche comin-
ciano il loro inesorabile allar-
gamento.

DM

L’uscita di via Trento sull’incrocio del Cantoncino. (Foto Mor)

La viabilità di via Trento: un disastro

PER INVIO
COMUNICATI:

Tipografia Ciessegrafica

info@ciessegrafica.it

Tel. 335.6551349
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ONORANZE FUNEBRI

MONTICHIARI - CALCINATO
Diurno e notturno

Tel. 030 961797
disbrigo pratiche

gratuito
servizio completo

in tutte le
città e province

Dino Coffani

Epifanio Piacentini
anni 70

Carla Feraglio ved. Martino
n. 24-10-1916      m. 16-03-2009

A volte manca solo un tassello
alla realizzazione di un'impresa, di un progetto, di un desiderio.

Ti serve una banca agile, differente dalle altre ma fatta su misura per te.
Bcc del Garda si adatta alle tue esigenze, conosce il tuo ambiente, lavora con te.

w w w . b c c g a r d a . i t

Sede Legale e Direzione Generale:
25018 Montichiari (BS) - Via Trieste 62 - Tel. 030 9654.1  info@garda.bcc.it

DIFFERENTE DA TUTTE,

GIUSTA PER TE.

garden shop
pasini

al GARDEN SHOP PASINI di Andrea Pasini
Via Mantova, 210 - Montichiari
tel. 030.964032 - fax 030.9962509

di Andrea Pasini

Al

ADDOBBI

FLOREALI

per matrimoni

e cerimonie civili

e religiose

Angelo Affini
n. 15-01-1930      m. 11-03-2009

Giuseppe Rizzola
1° anniversario

Annamaria Marigliano ved. Manfredi
1° anniversario

Walter Ghirardini
1° anniversario

Ottorino Durogati
1° anniversario

Alfonso Baratti
4° anniversario

Mario Sarzi Sartori
2° anniversario

In ricordo di zio Antonio
Profonda commozione in ca-

sa Nicoli per la scomparsa
dello zio Antonio. Aldo e

Mario erano particolarmente le-
gati allo zio, dopo che nel 1989 è
venuto a mancare il papà Rino.

Il ricordo dello zio Antonio ri-
sale ai racconti del papà, quando
con il fratello nel 1939 erano sce-
si dalla Valseriana, dal paese di
Gandino, per cercare lavoro come
agricoltori affittuari a Montichia-
ri. La guerra coinvolse l’Alpino
Antonio, classe 1923, nella cam-
pagna di Grecia, e dopo essere
sfuggito agli orrori della battaglia
per un miracolo si salva dall’af-
fondamento della nave che lo sta-
va riportando in patria.

Duro lavoro per i due fratelli,
che iniziano insieme un percorso
di sacrifici e risparmi per acqui-
stare terreni e cascina. Nel 1966,
la posa della prima pietra della
Trattoria Boschetti. L’anno suc-
cessivo la divisione, con Antonio
che prosegue il lavoro di coltiva-
tore diretto, mentre Rino inizia il
percorso che vede oggi il Green
Park Boschetti primeggiare nel
campo della ristorazione.

Aldo e Mario Nicoli con i compianti zii Maria ed Antonio. Grazie, zio, per la tua vici-
nanza nei momenti delicati della nostra vita. Aldo e Mario ti ricorderanno sempre con
immutato affetto, stringendosi attorno ai cugini Cecilia, Pietro, Alberto e ai familiari
tutti in questo triste momento della loro vita.

Aldo e Mario Nicoli
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STUDIO
DENTISTICO

Dott. CICALE PALMERINO

• CONSERVATIVA
• IMPLANTOLOGIA
• ORTODONZIA
• PROTESICA

fissa e mobile
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

Via C. Battisti, 106
MONTICHIARI
Tel. 030.961626

www.studiodentista.it

Dettaglio e Ingrosso

MAGRI
MAURO

Via A. Mazzoldi
Tel. 030.9961829

IL VENERDÌ MATTINA
PRESENTE AL CENTRO FIERA

ARRIVI GIORNALIERI

PESCHERIA

Una sera a teatro

galetér

BORGOSOTTO, VIA GUERZONI 92h

COLAZIONI
PANINI & PIADINE

APERITIVI - DRINKS
FRUTTA & FRULLATI

Giornali - Libri
Musica - Giochi - Arte

Da lunedì a venerdì 17-24
Sabato - Domenica 8-24

Martedì chiuso

STUDIO E
PROGETTAZIONE

D’INTERNI
ESPOSIZIONE ARREDI

DELLE MIGLIORI MARCHE
NUOVO NEGOZIO in via Brescia, 120 a Montichiari

TEL. 030.961293 - FAX 030.9961813

Il quotidiano AVVENIRE gio-
vedì 12 febbraio, in seconda pagi-
na fra gli articoli di fondo, ne pub-
blicava uno a firma di Marina
Corradi, riguardante un avveni-
mento che ha visto coinvolti alcuni
giovani bresciani, così come del re-
sto era avvenuto in altre occasioni.
Riteniamo utile proporlo di seguito
alla riflessione dei nostri lettori. 

Sono già stati scarcerati i quat-
tro ragazzi che in provincia di
Brescia hanno violentato una

compagna tredicenne durante una
festa, dopo averla ubriacata.

Il più ‘vecchio’, diciassettenne,
è stato affidato a una comunità, gli
altri, di 14 e 15 anni, sono agli arre-
sti domiciliari, a casa, ma con il per-
messo di frequentare regolarmente
la scuola. Lo stupro di Brescia è di
una violenza tale, che non si può
raccontarne i particolari. Se i colpe-
voli fossero stati degli stranieri, la
quieta provincia bresciana sarebbe
forse insorta, come la gente a Gui-
donia. Ma questi quattro - e altri
compagni nemmeno imputabili per-
ché non hanno ancora 14 anni - so-
no figli nostri. Allora, nessuna rea-
zione pubblica. I genitori della vitti-
ma dicono: « Vorremmo essere ab-
bracciati, e invece i vicini ci chie-
dono, curiosi, se quella dello stupro
è proprio nostra figlia » .

Una terribile storia di paese, con
i nomi dei protagonisti sussurrati di
bocca in bocca. Fra pochi giorni
quella ragazzina potrà incontrare
sull’autobus o in piazza i suoi vio-
lentatori. Penserà che la violenza
subita, per la legge, è un nulla. For-
se, fuori dal carcere dopo appena 48
ore, anche i colpevoli saranno incli-
ni a pensare la stessa cosa. Viene da
chiedersi però se una società che li-
bera in due giorni i violentatori di
una tredicenne, fa davvero il loro
bene. È come dire: non è successo
nulla, è stata la sbronza, è stata una
ragazzata.

È questa sorta di leggerezza che
spaventa. Questi non sono extraco-
munitari cresciuti nella violenza e
nell’abbandono. Questi, sono figli
nostri. Vanno a scuola, studiano
l’inglese, hanno una famiglia e una
casa e soldi e vestiti alla moda.

Poi una sera, per ovviare alla
noia, si fanno d’alcol o d’altra roba
e si avventano su una compagna.
Qualcuno filma con il cellulare, per
potersi vantare con gli amici.

Certo, un caso isolato, diranno
gli ottimisti di natura, in mezzo a mi-
lioni di bravi ragazzi. Vero, ma è un
caso isolato, dopo l’altro caso dello
straniero dato alle fiamme a Roma, e
del clochard bruciato a Rimini, per
gioco. Tre storie come queste in po-
chi mesi - storie di una gratuita bru-
talità che si accanisce sul debole - a
noi invece incutono spavento.

È come se la soglia fra la ‘bra-
vata’ e la ferocia si fosse abbassata.
Come se questa soglia non fosse più
nemmeno esattamente percepita. E
quasi sempre, a casa, si trova un pa-
dre o una madre che difende questi
figli. A Roma, la madre del sedicen-
ne accusato di avere con altri arso
vivo un uomo ha detto a un tg che
suo figlio è un bravo ragazzo, e che
se davvero ha fatto quelle cose è
perché altri ce lo hanno trascinato.

Raramente abbiamo sentito dire
da un padre: è vero, mio figlio ha
fatto una cosa terribile. Forse per-
ché, ammettendolo, bisognerebbe
confessare a se stessi di avere, come
padri, molto sbagliato.

Viene da chiedersi, ancora, se
questa leggerezza fa del bene ai
quattro di Brescia, e agli altri. Se è
voler bene, di fronte a un adole-
scente alto ormai come un uomo,
sminuirne ogni responsabilità. Se
non è tempo invece di parlare chia-
ro: hai violentato una ragazza, hai
dato fuoco a un povero Cristo, hai
fatto una cosa terribile.

Apri gli occhi, guardati. E solo
da questa piena coscienza riacco-
gliere, per ricominciare.

Magari quasi da zero: da un la-
voro faticoso, dalla coscienza che
già un pezzo di pane è un dono, e
ancora di più lo è la faccia di un
amico. Se questi figli ci stessero a
cuore, lo faremmo. Ma è più facile
una pacca sulle spalle, non farlo più,
mi raccomando. Invece di ammette-
re un fallimento drammatico, invece
di avere il coraggio di spendersi nel-
la fatica grande e straordinaria che è
educare.

Marina Corradi

Se non smettiamo di difendere
i figli che sbagliano

Per vincere la noia
in una domenica
televisiva il caso

vuole che entrato nella
platea del Teatro Bono-
ris di Montichiari a luci
spente, venni a sedere
accanto ad una bella si-
gnora alla quale non le-
sino bisbigliando com-
plimenti alla sua bel-
lezza, in particolare al-
la chioma, e così piano
piano allungo la mano destra nei
suoi capelli lucidi e corvini che
sempre sono stati la mia attra-
zione e l’omaggio al genere
femminile.

L’affondo della mia mano
destra e la penombra del teatro
mi ha distolto dalla musica e dal
canto per sognare gli anni in cui
il teatro Bonoris non era tutto
dedicato alle muse ma anche al
ballo, ai famosi veglioni che du-
ravano fino all’alba mattutina e
alle cavalchine a notte fonda do-
ve l’elite della città e dei paesi
vicini venivano a far baldoria e
si celebrava il famoso detto
“Montibus in Claris sempre vi-
vida baldoria”.

E così il mio paradisiaco so-
gno andava agli anni Cinquanta
e a quelle feste. Finito lo spetta-
colo e ritirata la mia mano dalla
meravigliosa chioma della mia
accondiscendente signora, rial-
zai gli occhi sui palchi vuoti e la
platea semideserta pronuncian-
do tra me e me: che tempi!

Eppure non  si può dire che
questa Amministrazione non ab-
bia operato per fare di Monti-
chiari una cittadina anche dal
punto di vista culturale e musi-
cale: due pinacoteche, una in via
di ristrutturazione nel vecchio
Comune, la nuova Biblioteca
degna di una grande città, que-
sto teatro Bonoris ristrutturato a
nuovo, campi di sport e altre
opere che hanno trasformato il
vecchio paese in cittadina capo-
luogo della cosiddetta Bassa.

Un tempo la platea si riempi-
va di coriandoli, di caramelle e
di coppie impazzite dalla gioia
spensierata in valzer di Strauss e
di coppie innamorate sulla mat-
tonella guancia a guancia di tan-
ghi appassionati e alquanto ero-
tici. Io entravo ed uscivo dai
palchi sbaciucchiando vecchie
fiamme e così fino al mattino
per i veglionissimi o dopo le ca-
valchine dopo mezzanotte per
finire in baldoria in un ristoran-
te a mangiar casoncelli.

Tempi lieti ormai passati.
Ora la gioventù va in discoteca
ammassata come polli ruspanti
con alcol e droga: peccato che il
nostro bel Teatro, retaggio del
Conte Bonoris, votato alla musi-
ca e al teatro sia spesso quasi
vuoto. All’uscita stringo la ma-
no al presidente il quale è per
nulla scoraggiato e gli auguro
ad maiora, a tempi migliori.

Avv. Osvaldo Tosoni

L’Avv. Osvaldo Tosoni.

CAFFETTERIA
GELATERIA
PASTICCERIA
PIZZERIA
TRATTORIA

S
M
E
R
A
L
D
O

DA MICHELE

SERVIZI IN VILLA
MATRIMONI
CATTERING

Tel. 030.9658752
Via 3 Innocenti - Montichiari

LA DELIBERA
DELLA SETTIMANA
(dal sito www.comune.montichiari.it)

Delibera n. 14 del 28/1/2009
La Giunta Municipale, su pro-
posta dell’Assessore alla Cultu-
ra Elena Zanola, ha deliberato
di organizzare dal 31 gennaio fi-
no al 4 aprile, presso la pinaco-
teca civica Pasinetti, la mostra
“Romanino, Ultima Cena”. La
spesa prevista ammonta a
19.000 euro.
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Tre giorni prestigiosi per
Montichiari ed il tiro con l’arco

PPAANNDDAA  22 RADDOPPIA
CASTIGLIONE               MONTICHIARI

Via Romanino
25018 MONTICHIARI (BS)

Tel. 030.9650047

Via Cavour, 109/111
46043 CASTIGLIONE D/STIVIERE (MN)
Tel. 0376.639901 - Fax 0376.630346

FIAT - LANCIA
VENDITA

NUOVO E USATO
AZIENDALI E KM ZERO

CENTRO REVISIONI

Lo scorso week end il
Centro Fiera di Monti-
chiari ha ospitato per

tre giornate un migliaio di atle-
ti e dirigenti sportivi per parte-
cipare al Campionato Italiano
Indoor di Tiro con l’Arco.
L’organizzazione da parte del-
l’associazione sportiva monte-
clarense Arcieri dei Colli Mo-
renici, presieduta da Lucia Fi-
nadri, è stata impeccabile, tan-
to che la Federazione Fitarco
avrebbe chiesto una continuità
anche per il prossimo anno.
Sono stati assegnati i titoli na-
zionali per i giovani e per gli
assoluti, di arco nudo, com-
pound e olimpico. Erano pre-
senti atleti di valore interna-
zionale come Alessandro Lo-
detti, nazionale azzurro, Ser-
gio Pagni e il giovane talento
di grande prospettiva Luca
Fanti.

Nell’arco olimpico invece
junior e master si sono contesi
il titolo di classe e con gli
scontri diretti i titoli assoluti.
Del terzetto olimpico che ha

conquistato l’argento ai Giochi
di Pechino 2008 erano  in gara
a Montichiari Marco Galiazzo
e Mauro Nespoli, mentre era al
completo la formazione fem-
minile, composta dall’iridata
Natalia Valeeva, Pia Lionetti
(che detiene il titolo assoluto
2008) ed Elena Tonetta, cui si
è aggiunta la campionessa del
mondo tiro di campagna Jessi-
ca Tomasi.

Tra i big della nazionale
anche l’iridato Michele Fran-
gilli ed Amedeo Tonelli (riser-
va a Pechino) entrambi con-
vocati (insieme a Nespoli) per
i Mondiali Indoor in Polonia.
Per la città di Montichiari è
stato un ottimo biglietto da vi-
sita pubblicitario, dal momen-
to che il Campionato è stato
ripreso da numerose testate
giornalistiche e televisive na-
zionali. Una decina di filmati
sono entrati anche nel sito di
YouTube (www.youtube.com
search: YouDreamVillage).

Mario Cherubini

Il gruppo monteclarense Arcieri Colli Morenici che ha organizzato l’evento.

ENERGIE
ALTERNATIVE

FOX IL FREE s.r.l.
Via F. Cavallotti, 25 - Montichiari

Tel. 030.9962691 - Cell. 340.3368168

• FOTOVOLTAICO
• GEOTERMICO

• PANNELLI SOLARI

STUFE - CALDAIE
IDROCAMINI

Pellet - Mais - Legna ecc.

CCaarrnnii  sscceellttee
ddii  PPRRIIMMAA  QQUUAALLIITTÀÀ

BBOOVVIINNEE--EEQQUUIINNEE
SSUUIINNEE  ee  PPOOLLLLAAMMEE
SSeerrvviizziioo  ddeettttaagglliioo

eedd  iinnggrroossssoo
MMAACCEELLLLAAZZIIOONNEE  PPRROOPPRRIIAA

MMOONNTTIICCHHIIAARRII  ((BBSS))
VViiaa  FF..  CCaavvaalllloottttii,,  5500

TTeell.. 003300..996622004444

MMAACCEELLLLEERRIIAA

MORATTI

MONTICHIARI E DINTORNI...
di Mario Cherubini 1932 in festa

Era molto attesa, que-
st’anno, la festa dei co-
scritti del 1932, anche

perché da alcune indiscrezioni
trapelate qua e là si prospettava
una giornata ricca di sorprese.
E finalmente arrivò anche il 22
febbraio.

Come al solito, i presenti
erano molto numerosi, perché
ciascun coscritto porta con sé
familiari ed amici, i quali or-
mai sanno che li aspetta una
giornata in allegria, in quanto
l’accoglienza, l’ospitalità e la
socievolezza della classe 1932
sono diventate proverbiali.   

Gli inizi rispettarono la tra-
dizione: messa in duomo con-
celebrata dai sacerdoti coeta-
nei mons. Franco Bertoni e
don Angelo Gazzina, poi tra-
sferimento al Green Park del
Ristorante Boschetti e aperiti-
vo di benvenuto. Il “Silenzio
fuori ordinanza” fu la scintilla
che fece scattare le novità, con
un pensiero in ricordo dei co-
scritti defunti da parte di
Ambry Scarpetta ed il saluto
di Giuseppe Baronchelli a tut-
ti i partecipanti. E poi fu tutto
un susseguirsi di canti, suoni e
musiche da parte dei musicisti
di Superchi e degli attori del
Café di Piöcc occupati a coin-
volgere i presenti con canzoni
tradizionali e cori dialettali.
Piacevole imprevisto l’irru-
zione della Fanfara dei bersa-
glieri per un ulteriore inter-
mezzo musicale.  

Durante un intervallo del
pranzo i coscritti hanno conse-
gnato a mons. Bertoni una tar-
ga ricordo per ringraziarlo dei
suoi 25 anni di apostolato nel-
la nostra parrocchia. Ma il mo-
mento culminante si è avuto a
metà pomeriggio, con l’ingres-
so del corteo nuziale per la ce-
lebrazione del “matrimonio

del secolo”. Preceduti da Re
Casoncello I°, diretto discen-
dente del Re dei Gnoc, gli spo-
si Maria De Bressanellis e
Giuseppe De Laurentiis, se-
guiti dalla damigella d’onore
Franziska hanno sfilato nel sa-
lone, accompagnati dal corteo
degli invitati al suono di cento
trombette. Poi, nel silenzio più
assoluto, si è svolta la solenne
cerimonia. Invece dei tradizio-
nali confetti la neo-sposa ha
offerto alle signore presenti un
papiro con dei pensieri dello
scrittore Luigi Santucci. E, co-
me dopo ogni matrimonio che
si rispetti, gli invitati si sono
lanciati nelle danze. Alle ore
19 breve pausa per riprendere

vigore con squisite pennette
all’arrabbiata offerte da Mario
Nicoli, poi via di nuovo con
danze scatenate. 

A conclusione della festa
sono stati sorteggiati bellissi-
mi omaggi offerti da generosi
sponsor che ci sentiamo in do-
vere di ringraziare, e precisa-
mente il dott. Antonio Rodella,
il Caseificio Franceschini, i si-
gnori Bruno Roversi, Lucio
Ghisi, Dori Fenaroli, Ambry
Scarpetta, Clara Ferrini, Fran-
cesca Damioli, Mary Bressa-
nelli e mons. Abate. L’appun-
tamento è per il prossimo an-
no, con tante altre interessanti
sorprese.

Rosanna Ferraroni

“Il matrimonio del secolo” alla festa del ’32.
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Pubblico e privato a cura di Giliolo Badilini

La Poesia a cura di Giliolo Badilini

Ed ecco sul tronco

si rompono gemme:

un verde più nuovo dell’erba

che il cuore riposa:

il tronco pareva già morto,

piegato sul botro.

E tutto mi sa di miracolo;

e sono quell’acqua di nube

che oggi rispecchia nei fossi

più azzurro il suo pezzo di cielo,

quel verde che spacca la scorza

che pure stanotte non c’era.

Salvatore Quasimodo

Specchio

Tel. 030 9960849

Montichiari via Ten. Pastelli, 19 - Tel. 030 9960849

Per urgenze telefonare al
336627734 - 3484900106

SERRATURE - TAPPARELLE
VENEZIANE - CASSEFORTI

ZANZARIERE
TENDE DA SOLE

IL SALICE - racconto dal vero

LE SPECIALITÀ DELLA CAMPANIA
• MOZZARELLE - CACIOCAVALLO

• FRUTTA E VERDURA

• SALUMI NAPOLETANI

• PASTA TIPICA - VINI D.O.C.

• TARALLI - FRESELLE
PANE A LEGNA

PRODOTTI FRESCHI
ARRIVI MARTEDÌ E VENERDÌ

Viale Europa, 11D - Montichiari (BS)
Tel. 030.9650652 - Cell. 339.3054241

Un giorno della settima-
na di Pasqua, un con-
tadino uscì dalla sua

capanna per vedere se nell’or-
to era iniziato lo sgelo. Affon-
dò la sua vanga nella terra e vi-
de che il suolo era umido
e molle. Andò allora nella
foresta: i salici comincia-
vano a mandar fuori le
gemme. Il contadino dis-
se: - E se piantassi salici
tutt’attorno al mio orto?
Col tempo essi cresceran-
no, e il mio orto sarà pro-
tetto dal vento.

Andò a prendere la
scure, recise molti rami, li
appuntì all’estremità più
grossa e li conficcò nella
terra. Tutti i piccoli vir-
gulti allignarono e manda-
rono fuori i germogli; i
germogli si coprirono di
foglie, e nella terra si al-
lungarono i piccoli fila-
menti che sarebbero dive-
nuti radici.

Alcuni di questi virgul-
ti trovarono la terra buona
e crebbero rigogliosi; altri, in-
vece, si radicarono meno bene;
ben presto persero vigore e
morirono.

Quando giunse l’autunno, il
contadino fu lieto di vedere
che sei salici erano cresciuti
attorno al suo orto. Ma nella
primavera successiva i monto-
ni ne distrussero quattro, e ne
restarono così soltanto due. Un
anno dopo, i due giovani salici
che erano sopravvissuti furono
a loro volta brucati e devastati.
Uno morì; l’altro, invece, gettò
più profonde radici e divenne
un vero albero.

La primavera seguente le
api gli ronzavano tutt’intorno.
Spesso vi si posavano gli scia-
mi, e i contadini accorrevano
per catturarli e metterli negli
alveari. Le donne e gli uomini
del villaggio venivano volen-
tieri a far colazione sotto l’al-
bero e a riposarsi alla sua om-
bra. I monelli si arrampicava-

no sul suo tronco per cogliere
qualche rametto.

Il contadino che aveva
piantato il salice era ormai
morto da molto tempo, ed il
suo primogenito aveva preso il

suo posto. Il salice continuava
a crescere. Per quanto lo si
svettasse e potasse, in prima-
vera gettava sempre nuovi ra-
mi; più esili, è vero, ma anche
più numerosi, che formavano
al suo vertice come un verde
ombrello.

A sua volta, anche il figlio
primogenito morì.

Gli abitanti del villaggio
emigrarono e si stabilirono
altrove. Ma il salice conti-
nuò a crescere in aperta
campagna.

Vennero alcuni contadini e
lo ferirono con le loro scuri,
ma il salice si riprese e conti-
nuò a crescere. Fu colpito dal
fulmine, ma nuovi rami pullu-
larono dal suo ceppo e arric-
chirono la sua chioma. Un
giorno un contadino pensò di
abbatterlo per ricavarne un
truogolo; ma vide che all’in-
terno il tronco era marcio, e
non ne fece nulla.

Ormai il salice era vecchio
e decrepito. Non si reggeva
più se non da un lato solo.
Tuttavia continuava a vivere,
e ad ogni primavera le api ac-
correvano attorno ai fiori che

inghirlandavano i suoi
vecchi rami.

Ma un giorno, proprio
all’inizio della primave-
ra, alcuni ragazzi che
conducevano i cavalli al
pascolo si incontrarono
sotto il salice. Avevano
freddo e decisero di ac-
cendere un fuoco. Rac-
colsero così stoppie, fra-
sche e ramoscelli secchi
e con essi riempirono il
tronco vuoto del salice.
Poi vi appiccarono il
fuoco.

Ad un tratto, si udiro-
no sibili e scoppiettii: la
linfa si scaldava e ribol-
liva nelle vene del vec-
chio tronco, da cui usci-
va una colonna di fumo
nero. Poi guizzarono le
prime lingue di fuoco,

che salirono sempre più alte e
più rosse. Il tronco era ormai
tutto nero e bruciacchiato. I
nuovi rami, i nuovi germogli
erano devastati, anneriti e
contorti.

I ragazzi, spingendo in-
nanzi i cavalli, fecero ritorno
al villaggio, lasciando dietro
di sé, nella campagna deserta,
un salice tutto bruciato.

Alla fine, un corvo nero e
cattivo si appollaiò fra i suoi
rami contorti e gracchiò: - E
così, vecchio tronco, eccoti
finalmente morto. Era ora!

Dal che si vede come c’è
sempre qualcuno che, so-
prattutto per invidia, non sa
apprezzare chi ha fatto del
bene.

(Dal Secondo libro di letture
di Lev Tolstoj, 1828-1910)

Salice lungo il Chiese con le prime gemme.

Passeggiando lungo il Chiese, il piccolo Francesco tende la manina e addita con espres-
sioni di meraviglia un grande albero già tutto carico di piccole foglioline verde tenero. È un
salice piangente con la pendula chioma che quasi tocca terra. Stacco un rametto e Fran-
cesco se lo ammira a lungo, quasi conversando con le foglioline una a una. Sul salice, ec-
co un bel racconto del grande scrittore russo Lev Tolstoj.

Via O. Romero, 3/A - 25018 MONTICHIARI (BS)
Tel./Fax 030.9961821 - www.esoteric-car.it - esoteric@esoteric-car.it

antoatna@libero.it
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NUOVO PUNTO VENDITA (di fronte Centro Fiera) AMPIO PARCHEGGIO
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